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Questo libro presenta una gita scolastica organizzata 
dalla scuola elementare d i Willoughby, a l fine d i 
creare un rapporto vivo fra g li studenti d'italiano e la 
collettività italiana di Sydney.
La versione finale è il risultato della collaborazione tra 
i l Comitato Scuola, la fam iglia d i Antonella  e i 
proprietari del bar Italia.
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Nel nostro quartiere ci sono alcuni negozi italiani, però non c'è 
una gelateria, così a scuola abbiamo pensato di fare una gita in 
una gelateria per vedere come si fa il gelato.



Siamo andati in autobus, con i miei compagni di scuola, la 
maestra d'italiano ed alcuni genitori.

Facciamo 
a chi ne mangia 
di più.

--------- V

Io voglio 
alm eno  
cinque gelati.



Questa gelateria non è in Italia, ma a Leichhardt, un quartiere 
di Sydney dove ci sono tanti italiani.

Alla gita c'era mia mamma e, purtroppo, anche il mio fratellino 
Pietro. Alla gelateria Pietro è stato monello e ne ha combinate di 
tutti i colori.



Il gelato lo fanno di tanti gusti, uno più buono dell'altro. 
Figuratevi... fino a sedici gusti diversi!
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Paolo, il figlio del proprietario del bar, saluta mia mamma 
mentre Pietro, il solito goloso, sta già sognando...



- Paolo, sei tu che fai il gelato? - chiedo.

- No, il gelataio è mio fratello Orazio. Io sono il barista, faccio i 
cappuccini. Orazio è lì, vicino alla macchina del caffè. -



Vado subito a cercare Orazio. Infatti noi non eravamo al bar 
solo per mangiare gelati, ma volevamo anche sapere come si 
fanno e volevamo parlare con le persone che lavorano in un 
bar-gelateria.

Uso il registratore e il microfono della maestra. Spero che la 
mia intervista venga pubblicata nel giornalino della scuola.
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Orazio mi racconta che ha ventisette anni ed è nato a Sydney.
Fa il gelataio da sei anni.

- D'estate, quando tutti vogliono il gelato, lavoro fino a dieci ore 
al giorno e devo preparare due o tre gusti diversi ogni 
giorno.-

- Quali sono i gusti più venduti? -

- Cioccolato e nocciola. -

- E dove hai imparato a fare il gelato? -

- In Sicilia, nel paese dov'è nata mia madre. Si chiama 
Randazzo ed è vicino a Catania. Mi trovavo lì in vacanza e 
aiutavo i miei amici a fare il gelato per il loro bar. -



Intanto, due compagni di scuola si avvicinano al banco dove 
lavora Aldo, un amico di Paolo; anche lui fa il barista. Gli fanno 
tante domande:
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Altri compagni stanno prendendo appunti di quello che dice il 
barista. Scrivono anche i nomi di tutti i gusti.

Il gelato non l'hanno ancora comprato perchè hanno il compito 
da completare.

Ma... dov'è andato a finire Pietro?
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Ecco dov'era! Davanti alla vetrina piena di gelati.
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Pietro è arrabbiato.

- Lo voglio all' anguria! - strilla.

- Non ce l'abbiamo, è fuori stagione. Guarda, ti do quello alla 
nocciola. É buonissimo - dice Paolo.

Ma il monello continua a gridare pestando i piedi a terra.
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Per festeggiare la nostra visita al bar, Paolo ci ha fatto dei coni 
giganteschi. Mmmm... Buonissimi!

Rosamaria e Tina hanno preso nocciola e melone e io ho 
preso pistacchio.
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Pistacchio

Che gusto preferisci? 

a base di pistacchio (un tipo di noccioline

Noce a base di noci.

Stracciatella - misto di vaniglia e pezzettini di cioccolata. 

Torroncino - a base di mandorle.

Gianduia - misto di cioccolata e nocciola. 

Zabaglione - a base di tuorlo d'uovo e marsala.

Nocciola - a base di nocciole.

Melone

Arancia

succo di melone.

- succo di arancia.

Quel giorno Orazio ha deciso di fare il gelato all'arancia. 
Sapete come si fa?
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Prima, Orazio spreme circa 250 arance nello spremiagrumi 
automatico, perchè gli servono 11 litri di succo fresco. Poi 
aggiunge 2 chili di zucchero e 3 litri d'acqua. (Quanta roba!)
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Orazio finalmente ha finito di spremere le arance e versa tutti 
gli ingredienti nella macchina del gelato che si chiama 
"gelatiera". Preme il bottone e il braccio di ferro della macchina 
comincia a girare. Fa molto rumore. Orazio ci ha detto che 
questa gelatiera viene da Bologna perchè in Australia non le 
fabbricano.
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Riccardo guarda il braccio di ferro che sbatte il liquido. É 
interessante vedere come funziona la macchina. Il liquido si 
raffredda piano piano e diventa sempre più solido. Dopo quindici 
minuti diventa una crema densa.
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Con la paletta di legno Orazio tira fuori il gelato, riempie alcuni 
contenitori e li mette nel congelatore. Quando Paolo ne ha 
bisogno, li riprende dal congelatore e li mette nella vetrina 
frigorifera.

Il gelato è pronto. Mmmm...
Speriamo di poterlo assaggiare!

19



Che sorpresa! Guarda cos'ha comprato mamma.

Mia mamma sta parlando di quando era giovane, in Sicilia, e 
anche lei faceva il gelato perchè i miei nonni avevano un bar.

- Il nostro bar a Poggioreale era diverso: fuori c'era un 
cartello con una grande T perchè era un bar-tabacchi e 
vendevamo anche tabacco, sigarette, sale e francobolli. -
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Dopo trentatrè anni il bar è ancora della nostra famiglia ed è 
sempre famoso per il gelato. Oggi è lo zio Sergio che fa il 
gelataio.
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- Mamma, avevate una macchina come quella di Orazio? -

- No, quando ero bambina il gelato lo facevamo a mano 
perchè le macchine non c'erano. -

Prendevamo una botte piena di pezzetti di ghiaccio e sale. 
Dentro ci mettevamo un contenitore con gli ingredienti e 
poi dovevamo girarlo per moltissimo tempo, così il ghiaccio 
pian piano lo raffreddava. -
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- Perchè ci mettevate il sale? -

- Perchè così i pezzetti di ghiaccio non si attaccavano e 
potevamo continuare a girare il contenitore.

Però il gelato lo dovevamo vendere subito perchè non 
avevamo il congelatore. Poi, quando l'abbiamo comprato, 
era l'unico in paese e tante persone ci chiedevano se 
potevamo conservargli la carne o altra roba perchè tante 
famiglie in quei tempi non avevano il frigorifero. I miei 
dicevano di sì a tutti, ma non a quelli che volevano 
metterci il pesce. Papà diceva che puzzava troppo e che 
la gente non voleva il gelato al pesce. -

23



Ecco com'è finita la nostra gita alla gelateria...

Rosario scherzava, Riccardo giocava a nascondino, io facevo 
Pinocchio ... e Pietro? Si lamentava perchè aveva un gran mal di 
pancia!
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gelata all*arancia
Per chi vuole fare il gelato in casa
Ingredienti per 6 persone:

6 arance sugose;
4 cucchiai di zucchero; 
1 bicchiere d'acqua.

Lava e sbuccia tre arance lasciando la 
buccia molto sottile.
Metti le bucce, /  acqua e lo zucchero in una 
casseruola e fai bollire per qualche minuto, 
finché diventa uno sciroppo.
Lascialo raffreddare e poi togli le bucce.

Taglia le 6 arance a metà e spremile. 
Versa il succo sullo sciroppo raffreddato.

m
Con un cucchiaio togli la polpa delle 3 
arance non sbucciate e riempi le 6 metà con 
lo sciroppo all’arancia.

Mettile nel congelatore per un'ora. 
Servi il gelato all'arancia con un 
ciuffetto di foglie di menta e una fetta 
d'arancia.


